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Il presidente dell’Ordine dei medici della Toscana
Cari medici, prescrivete meno esami costosi

Firenze  – “Meno Tac e  meno esami  diagnostici?  Giusto,  ma  
anche  complicato  perché  se  poi  il  medico  sbaglia  finisce  in  
tribunale.  E  allora  un  medico  prima  di  essere  condannato  
preferisce  magari  prescrivere  più  analisi  possibile”  spiega 
Antonio Panti, presidente dell’Ordine dei medici della Toscana: 
La Regione e i direttori delle ASL per far tornare i conti puntano 
molto sui medici di base, chiamati a prescrivere farmaci generici 
quando è possibile. E anche a ridurre il ricorso a Tac ed esami 
diagnostici che sono molto costosi. 

“Giusto l’appello della Regione, presidente Panti?”
“Certamente.  Il  nostro  codice  deontologico  prevede  un  uso  
corretto  delle  risorse.  Quindi  a  parità  di  effetto  curativo  un  
medico deve prescrivere il farmaco meno costoso”.

“Lo sa bene che non sempre succede”.
“Lo so, lo so. Purtroppo la consapevolezza civica che curare  
costa non è presente  in tutti  i  medici.  Occorre un cambio di  
mentalità  che non s’improvvisa  dall’oggi  al  domani.  Però la  
maggior parte  dei  medici  sta  rispondendo bene alle  direttive  
della Regione”.

……

“Facile prescrivere un farmaco generico, un po’ meno le Tac  
e gli esami diagnostici. Perché?” 
“Per un atteggiamento difensivo del medico. Che ragiona così:  
io non prescrivo una Tac, poi magari sbaglio ed il paziente mi  
fa causa. Lo ha detto il ministro della sanità Fazio: oggi il 15% 
della spesa sanitaria serve per pagare i risarcimenti dei danni  
dovuti ai pazienti per gli errori commessi dai medici. Quindi un  
medico  prima  di  sbagliare  si  cautela  prescrivendo  analisi  



magari anche in eccesso”.

“Le cause sono in aumento?”.
“Sì,  la tendenza dei pazienti  a denunciare i  medici  è in forte  
aumento. Soprattutto in ortopedia, in ostetricia e in chirurgia  
generale”.

“Che fare?”.
“Anche in questo caso bisogna cambiare mentalità. Noi medici,  
ma forse anche i pazienti”.

“La  Regione  dice:  meno  soldi  ma  uguali  servizi.  Cosa  ne  
pensa?”.
“Ci  credo  poco.  I  tagli  economici  avranno  effetti  negativi  
soprattutto sulla medicina territoriale. Penso in particolare agli  
anziani. Saranno i primi a pagare i tagli”.  (m.l.). 
  


